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Genova e Juventus si dividono il comando
L'Ambrosiana pareggia con la Lazio e la Roma

I1 campionato nazionale di calcio

La sconfitta del “Torino,, a Genova muta le posizioni nella classifica generale

o, dall ATgamiing, & gon

La prima vittoria del Bologna -- L’ Alessandria vince in campo avversario -
battuta dal Milan -- Anche la Cremonese si riprende
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